
Siracusa.  Ognissanti  e
Defunti,  i  fiorai  del
cimitero al lavoro: "Paura e
pochi affari"
Si tenta di far sembrare o di farsi sembrare tutto normale, ma
l’atmosfera  di  preoccupazione  è  palpabile  e   certamente
inevitabile. Nei giorni che precedono Ognissanti e la giornata
di commemorazione dei Defunti, i fiorai del cimitero  comunale
di Siracusa tentano di fare quanti più affari possono. Sanno e
vedono che ci sarà un calo rispetto agli anni passati ma
sperano di sbagliarsi. Fino a qualche giorno fa, temevano di
non poter nemmeno essere aperti in questi giorni, per loro
cruciali. Rischio scampato. Si barcamenano tra le difficoltà
di far rispettare e rispettare le norme anti Covid e i costi
che stanno sostenendo. I fornitori vendono a caro prezzo. Le
incertezze  dei  mesi  scorsi  hanno  fatto  si  che  molti
coltivatori abbiano rinunciato a rischiare.  Quasi introvabili
e  carissimi  i  tradizionali  crisantemi,  proprio  per  questa
ragione.

E poi ci sono le storie personali, in qualche modo legate al
Coronavirus e ai suoi effetti, che purtroppo si intrecciano
agli  aspetti  economici.  Ci  hanno  raccontato  anche  queste,
anche il dolore, purtroppo.

Alcuni  di  loro,  infine,  raccontano  di  essere  disposti  a
stringere i denti , anche con la prospettiva di un nuovo
lockdown, se questa è l’unica strada per risolvere il grosso
problema sanitario che attanaglia il mondo.

In servizio i percettori di assegno di servizio civico. Si
occupano di piccola manutenzione, pulizia oppure si occupano
di vigilanza, per evitare che scooteristi accedano all’interno
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del cimitero, cosa purtroppo tutt’altro che inusuale.

Ci fermano passanti, vogliono gridare la loro rabbia per i
lavori “stoppati”. Per loro non è il Covid a uccidere, ma la
fame.

Per il resto, alcuni problemi atavici rimangono tali e quali.
Il virus non allontana, ad esempio, i parcheggiatori abusivi.
Sono operativi al 100 per cento, magari con una mascherina
indossata male, ma ancora più spesso senza nemmeno quella.


